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 : صـــخّلمُلا  
 لاینیراــم ةــیلاطیلإا ةــبتاكلل Alma Abate يتاــبأ اــملأ ةــیاور ةساردلا هذھ لوانتت     
 رامعتــسلاا دــعب اــم بدأ نمــض جردــنی اًیراكذــت اــصن اھفــصوب )2011( وــنیتنزوك
 ثادــحأب ةطبترملا علاتقلاا ةمدصل ةیدرسلا ةغایصلا ةداعإ ىلع زیكرتلا عم ،يلاطیلإا

 يماع للاخ ایبیل اھتدھش يتلا ةقحلالا تامزلأا يف اھتاساكعناو ، 1970-1969 يماع
 ةــبتع اھفــصوب Suol d'amore ةرابع ىلع ةیلیلحتلا ةبراقملا زكترتو .2011-2012

ً ةزرــبم ،يناكملا زّیحلل يقلاخلأا راسكنلاا ىلإ لَّیختملا نطولا نم لاقتنلاا دسّجُت ةیللاد
 .يوسن روظنم نم امیس لاو ،ةیوھلاو ءامتنلاا تلاوّحت
 ، 128-126( تاحفــصلا ( دودــحم نتــمل يباطخو يصن يعون لیلحت للاخ نمو     
 اــیفارغجلا نع لیدب » يراكذت نطو ءانب يف ةیسحلا ةغللا فیظوت )1( :ةساردلا رھظُت
 نیتراعتــسا امھفــصوب ةكرتــشملا ةدــئاملاو ةیــسورفلل ةــیزمرلا ةــفیظولا )2( ؛ةدوــقفملا
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 لــباقتلا ةیلوادتلا ةیمجعملا تایجیتارتسلاا )3( ؛تافاقثلا نیب لصاوتلاو دسجلاو ةیرحلل
 ىــلإ يخیراــتلا ثدــحلا لوّــحُت يــتلا يللادــلا فــیثكتلا ،ةیحلاطصلاا تارابعلا ،يللادلا
 ةــغللا سیردت يف صنلا تاناكمإ ةساردلا زربت ،يمیلعتلا دیعصلا ىلعو .ةیقلاخأ ةركاذ
 ةــیوغللا تاــیافكلا ززّــعی اــمب ،ةــیبرعلاب نیقطاــنلل )LLS( ةیبنجأ / ةیناث ةغلك ةیلاطیلإا
 .ةیدقنلاو ةیفاقثلاو
 ةــیوھلا ؛ ةركاذــلا بدأ ؛يلاــطیلإا رامعتــسلاا دــعب اــم بدأ :ةـــــــیحاتفملا تاــملكلا
 / ةــیناث ةــغل ةــیلاطیلإا باــطخلا لــیلحت ؛ Suol d'amore ؛علاتقلاا ةمدص ؛ءامتنلااو
 ةیبرعلاب نوقطانلا نوملعتملا ؛ )2( ةیبنجأ

Abstract: 
La presente ricerca analizza il romanzo Alma Abate di Marinella Cosentino 
(2011) come testo memoriale riconducibile al post-colonialismo italiano, 
con particolare attenzione alla rielaborazione narrativa del trauma dello 
sradicamento legato agli eventi del 1969-1970 e al loro riflesso nelle crisi 
successive vissute in Libia (2011- 2012). Il fulcro interpretativo è costituito 
dall'espressione Suol d'amore, assunta come soglia semantica che segna il 
passaggio dalla patria immaginata alla frattura etica dello spazio, 
evidenziando la trasformazione dell'appartenenza e dell'identità, soprattutto 
in prospettiva femminile. Attraverso un'analisi qualitativa, testuale e 
discorsiva di un corpus circoscritto (pp. 126-128), lo studio mette in luce: 
(1) l'uso del linguaggio sensoriale nella costruzione di una "patria 
memoriale" alternativa alla geografia perduta; (2) la funzione simbolica 
dell'equitazione e della tavola condivisa quali metafore di libertà, corpo e 
comunicazione interculturale; (3) le strategie lessico-pragmatiche (antitesi, 
idiomatismi, intensificazione semantica) che trasformano l'evento storico in 
memoria etica. In prospettiva didattica, la ricerca evidenzia il potenziale del 
testo per l'insegnamento dell'italiano L2/LS ad apprendenti arabofoni, 
favorendo competenze linguistiche, interculturali e critiche. 
Parole chiave (Keywords): post-colonialismo italiano; letteratura della 
memoria; identità e appartenenza; trauma dello sradicamento; Suol d'amore; 
analisi del discorso; italiano L2/LS; apprendenti arabofoni. 
Introduzione : 
La memoria occupa una posizione centrale nella letteratura contemporanea, 
in particolare nei testi che si collocano all'interno della riflessione post-
coloniale, dove la scrittura narrativa assume la funzione di spazio critico per 
la rielaborazione del rapporto tra individuo, storia e luogo. In tale 
prospettiva, l'opera letteraria non si limita a registrare eventi del passato, ma 
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si configura come dispositivo interpretativo capace di restituire complessità 
etica e densità umana a esperienze storiche segnate dalla frattura e dallo 
sradicamento. 
La presente ricerca si inserisce in questo quadro teorico attraverso l'analisi 
del romanzo Alma Abate di Marinella Cosentino, testo emblematico della 
letteratura della memoria riconducibile al post-colonialismo italiano in area 
mediterranea. Il romanzo rievoca il trauma dell'espulsione della comunità 
italiana dalla Libia a seguito degli eventi del 1969-1970, ma lo fa evitando 
una narrazione puramente documentaria: l'esperienza storica viene infatti 
filtrata attraverso una prospettiva intimistica e sensoriale che intreccia 
memoria individuale e memoria collettiva, nostalgia e perdita, appartenenza 
e disillusione. 
Elemento cardine dell'impianto interpretativo è l'espressione Suol d'amore, 
assunta come soglia semantica e simbolica che segna il passaggio dalla 
patria immaginata a uno spazio eticamente fratturato. Tale nozione consente 
di indagare i processi di trasformazione dell'identità e dell'appartenenza, con 
particolare attenzione alla prospettiva femminile, in cui il corpo e il luogo 
diventano superfici sensibili di iscrizione del trauma storico. 
Dal punto di vista metodologico, lo studio adotta un approccio qualitativo 
fondato sull'analisi testuale, linguistica e discorsiva di un corpus circoscritto 
del romanzo (pp. 126-128), individuato quale nucleo di massima densità 
simbolica e narrativa. L'analisi si concentra sul linguaggio sensoriale, sulle 
strategie lessico-pragmatiche e sulle metafore strutturanti, al fine di mostrare 
come il testo trasformi l'evento storico in memoria etica e riflessione critica. 
In prospettiva didattica, la ricerca intende inoltre valorizzare il romanzo 
come risorsa per l'insegnamento dell'italiano L2/LS ad apprendenti 
arabofoni, evidenziando le potenzialità del testo nello sviluppo di 
competenze linguistiche, interculturali e critiche. In tal modo, la letteratura 
si configura non solo come oggetto di analisi estetica, ma come strumento 
formativo capace di coniugare conoscenza linguistica e consapevolezza 
storica. 
Problema di ricerca : 
Il presente studio si colloca all'interno del dibattito critico sulla letteratura 
della memoria e sugli studi post-coloniali italiani, e nasce dall'esigenza di 
comprendere come il romanzo Alma Abate di Marinella Cosentino rielabori, 
sul piano narrativo e linguistico, il trauma storico dello sradicamento vissuto 
dalla comunità italiana in Libia a seguito degli eventi del 1969-1970. 
La problematica centrale della ricerca consiste nell'analizzare il modo in cui 
il testo letterario trasforma un evento politico e storico in un'esperienza 
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emotiva e identitaria complessa, nella quale la memoria individuale si 
intreccia con la memoria collettiva, producendo una rappresentazione 
stratificata del concetto di 
appartenenza, in particolare da una prospettiva femminile caratterizzata da 
una forte sensibilità corporea ed emotive. 
Il romanzo non si limita a registrare la perdita della "patria" in senso 
geografico ma ricostruisce lo spazio relazionale attraverso un linguaggio 
sensoriale e simbolico, configurandolo come luogo di conflitto etico e di 
frattura del contratto sociale, dinamica che si concentra nella soglia 
semantica Suol d'amore. Tuttavia tale frattura non viene assunta come esito 
definitivo: il testo mette in scena un processo di trasformazione della 
violenza e del rancore in possibilità di  riconciliazione, attraverso gesti 
quotidiani e simboli di convivialità e cura  
In questo quadro, la ricerca si interroga su come il romanzo elabori la 
memoria non come accumulo di odio o risentimento storico, ma come 
spazio etico di conversione affettiva, in cui il ricordo del trauma si traduce 
in atti di riconoscimento dell'altro. Scene quali il commiato, la preparazione 
della tavola l'abbraccio di A'wīša, il colore della henné sulla pelle assumono 
valore simbolico e rituale, configurandosi come segni di una memoria 
riconciliativa, capace di trasformare il dolore della separazione in un 
linguaggio di affetto, cura e coappartenenza 
La problematica di ricerca si approfondisce ulteriormente collocando il 
romanzo nel contesto del suo anno di pubblicazione (2011), momento 
storico cruciale segnato dallo scoppio della Primavera araba, dalla guerra in 
Libia e dal crollo del sistema politico allora vigente. In tale cornice, lo 
studio pone una questione ermeneutica fondamentale circa il significato 
della scelta dell'autrice di pubblicare l'opera in quel preciso momento 
storico: la scrittura rappresenta un atto di riattivazione di una memoria 
irrisolta? Oppure un gesto consapevole di trasformazione del rancore in 
responsabilità etica, in una fase storica in cui la violenza rischiava di 
riattivare dinamiche di esclusione e contrapposizione? 
Questo quadro problematico si arricchisce grazie alla prospettiva riflessiva 
della ricercatrice, che instaura un dialogo metodologico tra la memoria 
narrata del passato (1969-1970) e l'esperienza storica contemporanea vissuta 
personalmente in Libia nel 2011. Tale intreccio temporale solleva una 
questione metodologica e interpretativa cruciale: in che misura una 
soggettività consapevole e dichiarata possa diventare una risorsa 
epistemologica nell'analisi critica del testo letterario senza compromettere il 
rigore scientifico? In questa prospettiva, l'esperienza soggettiva. 
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non è impiegata come proiezione emotiva, ma come strumento di lettura 
controllato, capace di cogliere le continuità simboliche del trauma e, al 
contempo, le strategie narrative di riconversione etica della memoria 
Infine, la problematica di ricerca si estende alla dimensione didattica del 
romanzo, interrogandosi su come un testo letterario ad alta densità storica e 
simbolica possa essere utilizzato nell'insegnamento dell'italiano L2/LS a 
apprendenti arabofoni. L'analisi del lessico culturale, delle strutture 
idiomatiche e delle funzioni pragmatiche della lingua consente di 
trasformare la memoria letteraria in un orizzonte pedagogico orientato allo 
sviluppo di competenze linguistiche, interculturali e critiche, nonché alla 
promozione di una cultura della convivenza e del riconoscimento reciproco. 
Importanza dello studio e contesto della scelta del romanzo: 
L'importanza di questa ricerca risiede nel tentativo di offrire una lettura 
critica 
meticolosa di un'opera letteraria che documenta la "letteratura della 
memoria" nello spazio condiviso tra Italia e Libia. Il valore scientifico di 
questo studio si articola nei seguenti punti cardine. Valore storico e umano 
Letteratura della testimonianza. 
 Il romanzo "Alma Abate" di Marinella Cosentino rappresenta una fonte 
narrativa fondamentale per documentare un'esperienza umana che non ha 
ricevuto spazio sufficiente nella storiografia ufficiale: l'esodo forzato degli 
italiani dalla Libia nel 1970. L'importanza della ricerca risiede nella capacità 
della letteratura di cogliere i dettagli emotivi e le trasformazioni sociali che 
il linguaggio delle cifre non può trasmettere, restituendo centralità alla 
dimensione umana nella comprensione dei fenomeni di migrazione e 
alienazione. 
Sviluppo delle competenze analitiche negli studi linguistici. Questo studio 
contribuisce a rafforzare la metodologia dell'analisi critica del testo per gli 
studenti di lingua italiana. La ricerca non approccia la lingua come un 
insieme di regole asettiche, ma come un contenitore di valori e posizioni 
umane. La scelta di questo romanzo permette al ricercatore di comprendere 
come il linguaggio possa decostruire concetti complessi quali "identità", 
"patria sostitutiva" e "immagine dell'altro", coniugando l'apprendimento 
linguistico alla consapevolezza culturale e intellettuale. Analisi dei simboli e 
dei paradossi culturali. Lo studio trae la sua rilevanza dall'analisi della 
contraddizione presente nel romanzo tra il vecchio discorso sentimentale 
(rappresentato dalla canzone "Suol d'amore") e la realtà traumatica imposta 
dai mutamenti politici post-1969. Tale analisi mette in luce la geologia dei 
sentimenti femminile, esplorando come si formi la consapevolezza 
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dell'appartenenza durante le crisi e come l'amore per il luogo rimanga il 
motore primario nonostante l'amarezza della perdita. 
Legame tra passato e presente Continuità storica. La scelta del romanzo 
acquisisce una rilevanza particolare in virtù della sua data di pubblicazione 
(agosto 2011); la ricerca stabilisce infatti un parallelo tra lo shock della 
partenza nel passato e gli eventi del 2011 vissuti in prima persona dalla 
ricercatrice. Questo nesso temporale permette di studiare la "trasmissione 
del dolore umano" e come la creatività letteraria possa aprire orizzonti di 
riconciliazione emotiva, trasformando la memoria del conflitto in uno spazio 
di riflessione etica condivisa. 
La scelta di "Alma Abate" risponde a un'urgente necessità accademica di 
fornire un materiale letterario che coniughi raffinatezza stilistica e 
profondità umana. 
 
Obiettivi della ricerca: 
1- Obiettivo analitico-interpretativo 
Analizzare il romanzo Alma Abate di Marinella Cosentino come testo 
letterario memoriale e post-coloniale, capace di rielaborare il trauma dello 
sradicamento e di rappresentare, attraverso strategie linguistiche, narrative e 
simboliche, le trasformazioni dell'identità e dell'appartenenza femminile 
nello spazio libico tra il 1969-1970 e il 2011 
In tale prospettiva, la ricerca intende esaminare il ruolo del linguaggio 
sensoriale, delle metafore strutturanti, delle antitesi semantiche (Suol 
d'amore / Terra di nessuno), nonché delle immagini simboliche (equitazione, 
tavola condivisa) nella costruzione di una memoria etica condivisibile e 
nella rappresentazione del trauma storico e sociale 
2- Obiettivo didattico-formativo 
Valorizzare il romanzo Alma Abate come risorsa didattica per 
l'insegnamento dell'italiano L2/LS, in particolare per apprendenti arabofoni, 
considerando il testo letterario come spazio di mediazione tra esperienza 
linguistica, memoria storica e formazione interculturale. 
L'obiettivo è analizzare il potenziale pedagogico dell'opera attraverso lo 
studio del lessico culturale, della semantica contestuale e delle funzioni 
pragmatiche della lingua, anche alla luce dell'esperienza formativa e 
professionale della ricercatrice in qualità di docente e apprendente avanzata 
di lingua italiana. 
Metodologia adottata nella ricerca: 
La presente ricerca si fonda su un approccio qualitativo di natura analitico-
interpretativa, basato. sull'integrazione di più prospettive scientifich 
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finalizzate all'analisi del testo letterario come struttura linguistica, narrativa 
ed etica, suscettibile di interpretazione critica e di applicazione didattica. È 
stato adottato il metodo descrittivo-analitico per lo studio delle principali 
manifestazioni linguistiche e narrative del romanzo Alma Abate, con 
particolare attenzione ai verbi, alla struttura temporale e al linguaggio 
sensoriale, analizzandone le funzioni semantiche e pragmatiche .all'interno 
del contesto testuale. 
La ricerca si avvale inoltre di un'analisi testuale e discorsiva approfondita di 
un segmento circoscritto dell'opera (pp. 126–128), considerato come unità di 
analisi linguistico-narrativa ad alta densità simbolica (micro-corpus). Tale 
scelta consente di mettere in luce il rapporto tra lingua e memoria, di 
esaminare le strategie discorsive che trasformano l'evento storico in 
memoria etica e di evidenziare il ruolo del verbo quale strumento .narrativo 
non ideologizzato Sul piano critico, lo studio adotta le prospettive del post- 
colonial criticism e del memory studies, attraverso una lettura del testo nel 
suo duplice contesto storico (1969– 1970/2011) e un'analisi delle 
rappresentazioni dell'identità, dell'appartenenza e dello sradicamento da una 
prospettiva etico-femminile.  
La dimensione storica del testo narrativo: la memoria tra la gioia 
nazionale e il dolore esistenziale: 
Questo capitolo muove da un'ipotesi fondamentale: il romanzo non equivale 
al documento storico né gli si oppone; al contrario, lo rilegge dall'interno, 
facendo emergere lo scarto tra l'evento così come viene registrato dalla 
storiografia e l'esperienza così come viene vissuta sul piano umano. Di 
conseguenza, la lettura di Ultima estate in suol d'amore non può prescindere 
dall'inserimento dell'opera entro due cornici intrecciate: da un lato, la 
frattura storica del 1969-1970; dall'altro, la riattivazione temporale del 2011, 
che riapre le questioni della .violenza, dello sradicamento e della memoria 
)Dalla stabilità relativa alla frattura (1951-1970 .1 
Nel periodo del Regno di Libia (1951-1969), il Paese conobbe una relativa 
stabilità politica che rese possibile la permanenza della comunità italiana 
non come prosecuzione diretta del colonialismo, bensì come gruppo 
residente regolato da accordi internazionali e consuetudini giuridiche. 
Tuttavia, tale presenza rimase fragile e sospesa, fondata su equilibri 
asimmetrici e su una memoria coloniale non .pienamente elaborata sul piano 
simbolico e psicologico 
Mustafa Rajab Yunis, nel volume Al-Manfā al-dhahabī: gli italiani in Libia 
dopo il colonialismo (Tripoli: Dar al-Fergiani, 2002), documenta che negli 
anni Cinquanta e Sessanta la comunità italiana beneficiò di rilevanti 
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privilegi economici e commerciali, soprattutto a Tripoli e Bengasi, dove 
esercitò un forte controllo sui settori del commercio, dei servizi e 
dell'artigianato (pp. 143–150). Tale prosperità . 
tuttavia, non condusse a una reale integrazione culturale, ma configurò-
secondo Yunis-un esilio confortevole, più che una patria fondata su un 
riconoscimento reciproco (pp. 151-156) 
Yunis aggiunge che una parte significativa della gioventù libica interpretava 
quella presenza come un residuo coloniale differito, e che sentimenti di 
risentimento latente e di attesa rivendicativa si alimentavano nello spazio 
pubblico, soprattutto con l'intensificarsi del discorso nazionalista arabo negli 
anni Sessanta (pp. 162- 168). Questa lettura converge con l'analisi di Salah 
al-Din Hassan in Storia della Libia moderna e contemporanea (II Cairo: Dar 
al-Fikr al-Arabi, 1998), dove l'autore osserva che la "convivenza sociale" 
nelle grandi città mascherava una tensione strutturale derivante dalla 
mancata liquidazione dell'eredità coloniale sul piano simbolico e 
psicologico (pp. 198-202). 
Il 1970: la gioia della liberazione e lo shock dello sradicamento .2 
Il 7 ottobre 1970 (Yawm al-Tha'r - Giorno della Vendetta) rappresenta il 
momento decisivo della rottura. Dal punto di vista libico, Yunis descrive 
quella data come un'esplosione emotiva collettiva, soprattutto tra i giovani, 
caratterizzata da gioia, entusiasmo nazionale e percezione del recupero della 
dignità e della sovranità; l'evento venne letto come una tardiva correzione 
del corso della storia e come la fine degli ultimi simboli della dominazione 
straniera (pp. 211–218; p. 220) 
In senso opposto, Angelo Del Boca, in Gli italiani in Libia: dal fascismo a 
Gheddafi (Roma-Bari: Laterza, 1994), documenta come il provvedimento 
generò uno shock psicologico profondo nella comunità italiana, che 
interpretava la Libia come seconda  
patria, soprattutto tra coloro che vi erano nati e che percepivano l'Italia come 
un'idea astratta più che come una realtà vissuta (pp. 480-490). Tale contrasto 
tra la gioia del vincitore e il dolore dell'espulso produce ciò che può essere 
definito una frattura della memoria una frattura che non nega nessuna delle 
due letture, ma rende visibile la pluralità dei significati etici di un unico 
.evento storico 
Le pagine 126-128: il romanzo come critica etica della memoria .3 
Nelle pagine 126–128 di Ultima estate in suol d'amore, Marinella Cosentino 
non propone una ricostruzione storica diretta, ma rielabora il trauma 
dall'interno, attraverso il corpo, la percezione sensoriale e il linguaggio p. 
126: il "suol d'amore" si trasforma in "terra di nessuno" a seguito di una 
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violenza fisica e morale, come segnale della frattura del contratto sociale 
implicito. Qui la lettura storica libica liberazione entra in tensione con 
l'esperienza italiana (ferita esistenziale), e il corpo italiano diviene 
improvvisamente un corpo respinto .vulnerabile p. 127: lo smarrimento 
psicologico precede il provvedimento amministrativo; la perdita di sicurezza 
nello spazio pubblico anticipa l'espulsione formale. Questa rappresentazione 
si accorda con Yunis, secondo cui l'espulsione iniziò con il mutamento dello 
sguardo sociale e l'ampliarsi della distanza emotiva tra i due gruppi Al-
Manfā al-dhahabī,( pp. 205-210) p. 128: si intensificano i meccanismi di 
colpevolizzazione della vittima e di giustificazione della violenza mediante 
norme sociali. Federico Cresti, in Non desiderare la terra d'altri (Roma: 
Carocci, 2011) rafforza questo quadro sostenendo che la convivenza a 
Tripoli era strutturalmente fragile, fondata su un silenzio reciproco, e che il 
crollo dell'equilibrio politico fece emergere una violenza  latente (pp. 40-
45). 
 La riattivazione temporale: il 2011 come chiave interpretativa il romanzo 
acquisisce un significato ulteriore se letto alla luce del 2011-anno della 
pubblicazione-segnato dalla guerra in Libia e dal collasso di un assetto 
politico, evento che ha riaperto in modo radicale le domande sulla violenza, 
sullo sradicamento e sulla memoria. In questa prospettiva, il ritorno al 1969-
1970 non appare come nostalgia, bensì come richiamo critico a una 
memoria non conclusa. In tale intersezione temporale, il dolore del 1970 si 
affianca allo shock del 2011 e il testo diviene uno spazio di riflessione etica 
sulla possibilità di trasformare la memoria dal rancore alla responsabilità, e 
dalla ferita a una coscienza critica.In questo senso, la posizione dell'autrice  
memoria dello sradicamento  incontra quella della ricercatrice esperienza 
della violenza contemporanea entro un medesimo orizzonte umano, senza 
cadere in proiezioni impressionistiche, si tratta piuttosto di una soggettività 
consapevole, dichiarata e metodologicamente ,controllata, che viene 
valorizzata come risorsa epistemologica nell'interpretazione  capacità di 
configurarsi come critica etica della memoria storica, più che come esercizio 
di nostalgia o di giustificazione . 
Il confronto tra il testo narrativo e la storiografia rivela una profonda 
divergenza nella rappresentazione dello stesso: 

Memoria italiana 
 

Memoria libica 
 

Sradicamento liberazione nazionale 
Perdita della patria Esistenziale 
Dolore delle famiglie Gioia dei giovani 
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Frattura dell'identità Recupero della sovranità 
 
Il romanzo non mira a negare o condannare la memoria libica, ma mostra 
che la memoria non è univoca, e che un medesimo evento storico può 
generare significati etici ed emotivi profondamente divergenti .Attraverso il 
dialogo tra la scrittura storica (Yunis, Hassan, Del Boca, Cresti) e il testo 
letterario (pp. 126-128), il romanzo dimostra che la letteratura non 
contraddice la storia, ma ne mette in luce i limiti, rivelando ciò che il 
documento non riesce a esprimere: il dolore del perdente, lo spaesamento 
della vittima e la complessità delle emozioni umane celate dietro la gioia 
politica. 
In tal senso, l'opera assume un valore scientifico rilevante come critica etica 
della memoria storica, piuttosto che come esercizio di nostalgia o di 
giustificazione 
La dimensione biografica dell'autrice e il suo impatto interpretativo e 
didattico: 
 La biografia di Marinella Cosentino non viene assunta in questa ricerca 
come dato esterno o semplice sfondo informativo, bensì come dispositivo 
interpretativo centrale per comprendere le scelte narrative e linguistiche 
adottate nel romanzo Alma Abate. In particolare, il fatto che l'autrice sia 
nata in Libia e abbia maturato la propria esperienza formativa in un contesto 
storico e culturale segnato dalla compresenza di memorie coloniali e post-
coloniali incide in modo significativo sulla costruzione dello sguardo 
narrativo e sulla centralità attribuita alla dimensione memoriale. Tale 
posizionamento biografico orienta la scrittura verso una rappresentazione 
del trauma che privilegia la percezione sensoriale, il corpo e lo spazio 
vissuto, piuttosto che una restituzione cronachistica degli eventi. La 
produzione narrativa di Cosentino si colloca nell'ambito della letteratura 
della memoria e della riflessione post-coloniale in area mediterranea, 
distinguendosi per l'attenzione rivolta ai temi dell'identità, dell'appartenenza 
e dello sradicamento. Queste tematiche vengono affrontate attraverso una 
scrittura intimistica e fortemente sensoriale, nella quale l'esperienza 
individuale non assume un valore puramente autobiografico, ma si 
configura come luogo di interrogazione storica ed etica, capace di 
oltrepassare la dimensione soggettiva per aprirsi a una memoria 
condivisibile. 
Nel romanzo Alma Abate (2011), l'autrice rielabora la memoria 
dell'espulsione della comunità italiana dalla Libia trasformando l'evento 
storico in una narrazione che intreccia dimensione privata e memoria 
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collettiva. L'adozione di una prospettiva femminile e memoriale, unita al 
ricorso a un linguaggio introspettivo e corporeo, riflette una consapevolezza 
narrativa della funzione della letteratura quale strumento di restituzione 
dell'esperienza umana, e non di mera registrazione documentaria dei fatti. In 
tale prospettiva, lo sradicamento non viene rappresentato come semplice 
frattura geopolitica, ma come esperienza inscritta nel corpo, nello spazio e 
nella lingua. 
Questo impianto interpretativo assume una rilevanza ulteriore se posto in 
dialogo con il posizionamento della ricercatrice, donna e docente di lingua 
italiana, che ha vissuto direttamente gli eventi del 2011 in Libia. Tale 
esperienza storica 
contemporanea, pur non costituendo oggetto diretto di analisi, ha orientato 
la scelta del corpus e l'angolazione critica adottata, favorendo una lettura 
consapevole delle risonanze tra il trauma narrato (1969-1970) e quello 
vissuto (2011). In questo senso, il dialogo tra la voce dell'autrice e lo 
sguardo della ricercatrice si configura non come sovrapposizione soggettiva, 
ma come incontro metodologicamente controllato tra due memorie 
femminili situate, che rafforza la dimensione etica e interpretativa 
dell'analisi Accanto alla dimensione interpretativa, tale convergenza 
biografica e storica assume una chiara valenza didattica. In qualità di 
docente di lingua italiana, la ricercatrice valorizza il linguaggio di Cosentino 
come corpus privilegiato per l'insegnamento dell'italiano L2/LS. I campi 
lessicali legati ai sensi, alla percezione e alle emozioni, co come termini 
quali smarrimento, appartenenza, suolo, corpo, le antitesi semantich (Suol 
d'amore/Terra di nessuno) e le espressioni idiomatiche, consentono di 
lavorare sulla semantica contestuale, sul lessico culturalmente non 
trasparente e sulle funzioni pragmatiche della lingua. 
La parte applicativa dello studio: 
Questo studio applicativo acquisisce una ulteriore profondità metodologica 
quando il testo narrativo non viene considerato come un oggetto esterno e 
neutro, bensì come uno spazio entro cui si intrecciano memorie plurime, tra 
cui quella dell'autrice e quella della ricercatrice, in una relazione che non si 
fonda sull'identificazione, ma su un parallelismo critic.L'autrice Marinella 
Cosentino rievoca il luogo di Tripoli attraverso il titolo del romanzo Ultima 
estate in suol d'amore, un titolo fortemente carico di memoria affettiva e 
linguistica, fondato su un'espressione poetica che rinvia all'appartenenza, 
all'amore e all'intimità. Parallelamente, la ricercatrice richiama la medesima 
espressione (suol d'amore) attraverso una memoria uditiva personale, legata 
a una canzone che il padre era solito cantare su Tripoli suol d'amore 
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In questo senso, le due prospettive non si incontrano sul medesimo evento 
storico, bensì sulla stessa unità linguistica, che si trasmette dalla canzone al 
titolo, dalla memoria orale al testo narrative. Tale convergenza, tuttavia, non 
produce una sovrapposizione delle memorie, ma mette in luce una antitesi 
semantica fondamentale. l'autrice utilizza l'espressione suol d'amore per 
registrare la frattura dell'appartenenza e la sua trasformazione in terra di 
nessuno. la ricercatrice, invece, conserva la stessa espressione come traccia 
uditiva associata al calore affettivo e all'originario sentimento di 
appartenenza. 
comparativo applicato 

Punto di confront La visione italiana  La visione libica 
Città Il testo che  presentato 

"Terra dell`amore" 
La Tripoli d'Occidente 
la città di resistenza 

La donna Una reliquia di bellezza o 
una vittima delle 
contraddizioni sociali 

Una testimonianza 
dell'onore e della 
fermezza della terra di 
fronte all'occupante 

Il rapporto con il 
luogo 

Proprietà di civiltà e 
recupero della storia 

Aggrapparsi ai diritti 
storici e resistere alla 
cancellazione culturale 

Il momento della 
separazione 

La tragedia dello 
sfollamento forzato (1970( 

Il momento 
dell'indipendenza e il 
ripristino dell'identità 
 
Questa divergenza non rappresenta una debolezza metodologica, bensì una 
risorsa analitica, poiché mostra come un'unica unità linguistica possa 
veicolare cariche emotive opposte a seconda della posizione storica e 
culturale della memoria che la attiva. Da qui deriva il ruolo centrale del 
verbo, e non del nome, quale mediatore comune tra le due esperienze. La 
canzone ascoltata dalla ricercatrice non si è fissata nella memoria come 
discorso politico, ma come movimento sonoro reiterato (canto, ripetizione, 
melodia); allo stesso modo, Cosentino nel romanzo affida la memoria agli 
atti verbali (correre, sentire, accogliere, perdere), piuttosto che a slogan o 
denominazioni storiche. La memoria dell'autrice e quella della ricercatrice si 
incontrano dunque sul piano del :movimento, non su quello 
dell'orientamento ideologico  ,movimento della voce nella canzone 
,movimento del corpo nel testo 
.movimento del verbo nella lingua 
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Questa convergenza giustifica, sul piano metodologico, la scelta della 
ricercatrice di analizzare la struttura verbale delle pagine 126-128, poiché il 
verbo rappresenta lo spazio in cui la memoria umana può conservarsi al di 
fuori del risentimento politico e dell'allineamento storico. Il movimento, a 
differenza del nome, non ideologizza. l'esperienza, ma la mantiene viva e 
aperta alla reinterpretazione .Ne consegue che il rapporto tra autrice e 
ricercatrice non si fonda su una proiezione soggettiva o su un'empatia 
acritica, bensì su una condivisione dell'amore per il luogo accompagnata da 
una divergenza nelle rappresentazioni della memoria. Tale divergenza non 
viene annullata, ma valorizzata scientificamente per mettere in luce la 
capacità della lingua e in particolare del verbo - di contenere la 
contraddizione, attenuare la rigidità del conflitto storico e trasformare la 
memoria .da strumento di opposizione a spazio di comprensione. 
L'inclusione di questo intreccio tra la memoria uditiva della ricercatrice e la 
memoria narrativa dell'autrice rafforza la solidità scientifica dello studio e 
dimostra che l'analisi linguistica non è separata dall'esperienza umana, ma 
può trasformare il dato soggettivo in una risorsa epistemologica controllata, 
a condizione che sia sottoposta a un metodo critico rigoroso In tal modo, la 
lingua. 
attraverso il verbo e il movimento 
Il verbo come archivio dinamico della memoria femminile nel trauma 
storico 
)Analisi linguistica, critica ed educativa delle( pp. 126-128 
La presente sezione applicativa intende dimostrare come l'analisi linguistica 
del testo letterario possa costituire uno strumento metodologico efficace sia 
per la critica etico-narrativa sia per la didattica della lingua italiana L2/LS, 
in particolare in contesti arabofoni 
L'oggetto di analisi è rappresentato dalle pagine 126-128 del romanzo 
Ultima estate in suol d'amore, assunte come micro-corpus testuale per lo 
studio del verbo quale dispositivo di memoria, etica e coscienza storica.  
;analizzare il valore semantico e pragmatico dei verbi nella costruzione del 
trauma 
;mostrare come il movimento verbale sostituisca la nominazione ideologica 
applicare l'analisi linguistica alla formazione di competenze critiche e 
culturali nell'insegnamento dell'italiano 
:  La tabela dell'approccio si articola su livelli  della parte applicativa dello 

studio  
tempi verbali Metodo di analisi  
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Aspetto valori di durata\ idiomatismi 
processualità 
 

Analisi linguistica semantico 

corpo, spazio, alterità, violenza 
simbolica, rottura del contratto 
sociale 

Analisi critico-letteraria 
 

lessico culturale, verbi non 
trasparenti, funzioni pragmatiche, 
confront 

Applicazione didattica (Italiano 
L2/LS 

Lo shock della consapevolezza Analisi applicata delle pp. 126–128 
 
.Nella scena dell'equitazione, il verbo non descrive, ma trasforma  L'atto di 
galoppare inizialmente costruisce un campo semantico di libertà e fusione  
con lo spazio; tuttavia, a seguito dell'aggressione, il corpo femminile viene  
risemantizzato attraverso verbi di violazione e passività L'antitesi verbale e 
semantica tra suol d'amore terra di nessuno. 
produce una frattura etica: lo spazio non è più abitabile perché il verbo ne ha 
modificato la funzione simbolica :Dal punto di vista didattico, questo 
passaggio consente di lavorare su  valore pragmatico delle 
metafore;semantica contestuale 
relazione tra verbo e costruzione del significato  ;  spaziali 
Pagina 127 - Fenomenologia dello smarrimento  
Il verbo sentivamo lo smarrimento )II trauma come processo( 
crescere rappresenta un esempio paradigmatico .di processualità traumatica 
Il trauma non è narrato come evento puntuale, ma come accumulazione 
progressiva, resa linguisticamente attraverso verbi imperfettivi;verbi di 
percezione 
.) costruzioni dinamiche (crescere 

Pagina 128 - Il verbo come giudizio morale implicito Decostruzione della 
colpevolizzazione L'espressione idiomatica "i nodi stavano venendo al 
pettine" 
Smarrimento, inteso come perdita esistenziale che precede la partenza fisica. 
Inoltre, l'uso dell'idioma (I nodi vengono al pettine) funge da meccanismo 
interpretativo che trasforma la storia in una struttura 
svolge una funzione centrale sintetizza una lunga catena causale  ;trasforma 
il trauma individuale in rivelazione storica.attribuisce inevitabilità senza 
giustificazione.  
verbi dell'ospitalità accogliere, condividere ll contrasto tra 
verbi della violenza simbolica gettare la colpa, considerare lo stupro 
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.costruisce un giudizio etico non dichiarato, ma inscritto nella grammatica 
dell'azione 

In un contesto educativo, la lingua 
diventa uno strumento per 

Sviluppare competenze interculturali 

Azione e movimento Dimostrare come la lingua trasmetta 
responsabilità storica 

Lingua italiana a confront Tripoli come spazio linguisticamente 
teso 
L'analisi delle pp. 126-128 dimostra che Tripoli viene rappresentata come 
spazio ambivalente attraverso verbi di apertura verbi di esclusione 
  . relazione colpevolizzazione;movimento ↔ arresto 

Questa tensione non è spiegata politicamente, ma prodotta linguisticamente, 
rendendo il testo un laboratorio ideale per l'analisi critica e l'insegnamento 
avanzato della lingua. Il testo diventa così corpus didattico autentico, capace 
di formare non solo competenze linguistiche, ma anche consapevolezza 
etica 
conferma che in Ultima estate in suol d'amore la dimensione etica non nasce 
da un lessico valutativo esplicito, ma dalla struttura verbale del testo, nella 
quale il verbo opera come archivio dinamico della memoria femminile e del 
trauma storico 
La lingua non si limita a rappresentare l'esperienza: la produce, 
trasformando il romanzo in uno spazio critico di responsabilità, disinnesco 
della violenza simbolica e formazione del pensiero. 
Le tabelle 126-128 illustrano il collegamento tra analisi critica e 
applicazione didattica alle pagine( 128-126) 

Livello Analisi critica Analisi linguistica Obiettivo di 
apprendimento 
(L/LS) 

Corpo Un corpo violato Verbi / Immobilità Collegare il verbo 
all'esperienza 

Memoria Una ferita storica Verbi di 
transizione e 
proibizione 

Comprendere il 
significato 
contestuale 

Luogo Contenimento → 
Esclusione 

Verbi di continuità tempo verbale e 
grammatical 

Etica Responsabilità 
collettiva 

Assenza di 
giudizio  

La lezione 
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L'aspetto pratico dimostra che l'analisi del verbo alle pagine 128-126 
consente di costruire un ponte metodologico tra la memoria narrativa 
dell'autore e la memoria uditiva del ricercatore, senza cadere nella 
proiezione soggettiva. Il verbo, in quanto movimento, preserva l'esperienza 
umana al di fuori dello schieramento politico e trasforma il testo letterario in 
uno strumento critico e didattico in grado di sviluppare consapevolezza 
linguistica ed etica tra gli apprendenti di italiano.È significativo che questo 
incontro non avvenga sul piano del discorso politico o della denominazione 
storica, bensì su quello del movimento e dell'azione: il movimento del 
corpo, della voce e della lingua. Ciò conferisce al testo una profonda 
valenza etica, poiché la memoria femminile - come emerge dall'analisi - non 
si deposita nei proclami o nei giudizi, ma nei gesti, nell'abbraccio, nel dono 
e nella relazione intima incarnata dalla figura di A'wīša, simbolo di cura e di 
ospitalità che trascende le identità . Di conseguenza, non si può affermare 
che l'autrice rimanga prigioniera del rancore; al contrario, il romanzo 
rappresenta una consapevole liberazione dalla logica dell'odio e la sua 
sostituzione con un orizzonte umano in cui l'amore viene riformulato non 
come negazione del dolore, ma come capacità di accoglierlo senza 
rimuoverlo. In questo senso, la "femminilità del cuore" non va intesa come 
un tratto emotivo ingenuo, bensì come una postura conoscitiva ed etica che 
rifiuta la 
semplificazione e mantiene la memoria aperta alla riconciliazione, senza 
cancellare la 
.storia 
Conclusione : 
La presente ricerca ha analizzato il romanzo Alma Abate di Marinella 
Cosentino come testo centrale della letteratura della memoria riconducibile 
al post-colonialismo italiano, dimostrando come la scrittura narrativa possa 
funzionare da spazio critico per la rielaborazione del trauma storico dello 
sradicamento e per la ricostruzione etica del rapporto tra individuo, luogo e 
storia. Attraverso un'analisi qualitativa e interdisciplinare di un corpus 
testuale circoscritto (pp. 126-128), lo studio ha messo in evidenza che la 
dimensione etica del romanzo non si fonda su dichiarazioni ideologiche 
esplicite né su un lessico valutativo diretto, bensì sulla struttura linguistica 
del testo, in particolare sull'uso del verbo come archivio dinamico della 
memoria femminile. Il verbo, inteso come movimento e processo, consente 
di sottrarre la memoria alla fissazione ideologica e di trasformarla in 
esperienza aperta, relazionale e interpretabile. 
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L'analisi ha inoltre mostrato che il romanzo non contrappone la memoria 
italiana a quella libica in termini di giudizio o condanna, ma rende visibile la 
pluralità etica di uno stesso evento storico: alla gioia nazionale della 
liberazione si affianca il dolore esistenziale dello sradicamento. In questo 
scarto si colloca il valore scientifico 
dell'opera, che si configura come critica etica della memoria storica 
piuttosto che come esercizio di nostalgia o di giustificazione  .Un ulteriore 
contributo originale della ricerca risiede nel dialogo metodologico tra la 
memoria narrativa dell'autrice e la memoria esperienziale della ricercatrice, 
entrambe legate all'espressione Suol d'amore, ma attivate in contesti affettivi 
e storici differenti. Tale dialogo, esplicitamente dichiarato e 
metodologicamente controllato, dimostra come la soggettività possa 
diventare una risorsa epistemologica senza compromettere il rigore 
scientifico, purché inserita in un quadro critico consapevole. In prospettiva 
didattica, lo studio conferma che Alma Abate rappresenta un corpus 
autentico di alto valore formativo per l'insegnamento dell'italiano L2/LS ad 
apprendenti arabofoni, poiché consente di integrare competenze 
linguistiche, consapevolezza interculturale e capacità di lettura critica, 
trasformando la letteratura in uno strumento educativo eticamente orientate. 
Lo studio conclude che i legami umani manifestati nella musica, 
nell'ospitalità e nel coraggio civile rappresentano un linguaggio comune che 
supera la "follia della storia". La letteratura possiede la capacità unica di 
immortalare quella che definiamo "memoria etica": una zona che non 
conserva solo l'evento, ma ne .custodisce il valore umano e il contenuto 
morale oltre i confini e le lingue 
Infine, nell'ambito della Didattica dell'italiano L2/LS, la ricerca conferma 
che il testo analizzato rappresenta una risorsa educativa preziosa per gli 
apprendenti arabofoni. Esso permette l'insegnamento del lessico culturale 
non trasparente, delle strutture idiomatiche, della semantica contestuale e 
delle funzioni pragmatiche dei verbi di percezione e dei sensi. In questo 
modo, la letteratura si trasforma da materia estetica a laboratorio linguistico, 
capace di costruire .simultaneamente competenza linguistica e culturale 
La lettura analitica del romanzo Ultima estate in suol d'amore non conduce 
all'elaborazione di una posizione fondata sul rancore o sul desiderio di 
rivalsa storica; al contrario, essa rivela un percorso narrativo ed etico 
orientato alla decostruzione della logica della ostilità e alla rielaborazione 
del rapporto con il passato su basi umane ed ermeneutiche. Il mare che 
separa la Libia dall'Italia non emerge come una linea di frattura o di 
separazione definitiva, bensì come uno spazio simbolico di purificazione, in 
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cui l'intensità del conflitto si attenua e la memoria si .trasforma da ferita 
aperta in esperienza comprensibile e interrogabile 
Raccomandazioni: 
Alla luce dei risultati emersi, si raccomanda l'integrazione sistematica di 
Alma Abate di Marinella Cosentino nei curricula di italiano L2/LS, come 
testo autentico capace di coniugare apprendimento linguistico e riflessione 
etica 
Il romanzo si presta a un uso didattico mirato allo sviluppo della 
competenza verbale, pragmatica e semantica attraverso l'analisi dei verbi di 
percezione e della memoria 
Si suggerisce un approccio laboratoriale che valorizzi la lettura critica, il 
confronto interculturale e la mediazione linguistica 
Particolare attenzione dovrebbe essere riservata agli apprendenti arabofoni, 
favorendo il .dialogo tra memoria storica, identità e lingua 
In tal modo, la letteratura diventa uno strumento educativo capace di 
formare competenze linguistiche avanzate e una consapevolezza culturale ed 
etica duratura 
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